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li progetto approvato dalla giunta regionale , I Nevischio e vento sulla regione 
0" — - — : — 

Aumentati l Contributi Tutti infagottati: 
. . . . # da 10 anni non 

alle imprese artigiane faceva così freddo 
Si punta ad incentivare l'occupazione giovanile nel settore - Sulle in- Nevicate sopra i 600 metri - Difficoltoso il traf-
dustrie riunione giunta-sindacati — A Terni 500 milioni per le strade fico — Perugia impreparata al grande freddo 

La giunta regionale ha ini- i regionale dovrebbe essere 
'ziato a tutto ritmo il 79: pro-

' prio ieri è stato infatti vara
to un progetto di legge per il 
finanziamento delle attività 
artigiane. Il provvedimento, 
che dovrà ora passare alla 
discussione in Consiglio, con
siste in un aumento del « pla
fond > d'intervento della Arti-
giancassa a favore delle sin
gole imprese artigiane, in una 
serie di aiuti per le coopera
tive, i consorzi e le coopera
tive artigiane di garanzie. So
no inoltre previsti anche fi
nanziamenti per la qualifica
zione e la commercializzazio
ne dei prodotti dell'artigiana
to umbro. La parte forse più 
importante dell'intero artico
lato sembra essere rappresen
tata dalle misure previste per 
incentivare l'occupazione gio 
vanile nel settore. Secondo il 
progetto di legge della giunta 

possibile nel breve periodo 
l'avvio al lavoro di un centi
naio di giovani. 

Ma guardiamo più in parti
colare il provvedimento; per 
quanto riguarda i contributi 
al fondo per il concorso sul 
pagamento degli interessi sui 
finanziamenti a favore delle 
imprese artigiane, istituito 
presso l'Artigiancassa, la leg-
f.e prevede testualmente: 
« Che essi siano finalizzati a 
sostenere l'artigianato produt
tivo. artistico e di trasporto 
merci e persone >. E ancora: 
« Verrà data priorità a quel
le aziende che realizzino un 
aumento della occupazione o 
miglioramenti nella produzio
ne e nell'assetto tecnico, a 
quelle interessate ai processi 
di riconversione della 675 e in 
fine a quelle che concorrono 

Progetto di Comune e Provincia 

Orvieto imbelletta i suoi 
palazzi e interviene 

per sport e tempo libero 
Verrà ristrutturato il vecchio stabile di S. Giovanni 
Entro l'anno pronto l'istituto per geometri e ragionieri 

ORVIETO — Promosso dal
la Giunta comunale di Or
vieto ha avuto luogo un in
contro con i rappresentanti 
dell'amministrazione provin
ciale di Terni e della Azien
da di Turismo dell'Orvietano 
allo scopo di concordare una 
politica organica di program
mazione. riguardante il turi
smo e lo sport a livello lo
cale che utilizzi in modo ra
zionale tutte le risorse pre
senti nel territorio con l'obiet
tivo di dare una risposta ai 
gravi problemi dell'occupazio
ne e la richiesta di servizio 
di cui la nostra comunità ha 
assolutamente bisogno. 

Di comune accordo i tre 
rappresentanti hanno ' deciso 
di sistemare il vecchio pa
lazzo di S. Giovanni di pro
prietà della Provincia per i 
cui lavori di consolidamento 
e restauro, la Provincia stes
sa a contratto un mutuo di 
420 milioni. In questo stabile 
troveranno idonea sede l'eno
teca a carattere regionale, 
con funzione di esposizione. 
degustazione e commercializ
zazione del vino; il Centro di 
documentazione delle botte
ghe artigiane con annesso un 
centro di commercializzazio
ne dei prodotti: la coopera
tiva LAC con funzione di cen
tro artistico-professionale di 
ricerca; i costumi del corteo 
sUrico. 

I.a Provincia si è impegna
ta a realizzare la palestra 
coperta, opera già data in 
appalto e per la quale è pre
vista la spesa di 210 milioni. 
mentre da parte dell'ammi
nistrazione comunale vi è 1* 
impegno di portare avanti la 

costruzione di una piscina co
perta, per una spesa previ
sta in circa 500 milioni. Il 
complesso dell'Istituto per 
geometri e ragionieri, opera 
della Amministrazione provin
ciate, già in parte realizzato. 
sarà completato entro l'anno 
1979; ciò consentirà di avvia
re a soluzione uno dei pro
blemi più gravi nel campo 
delle strutture scolastiche 
comprensoriali. 

Nella prospettiva della di
sponibilità dell'intero com
plesso dell'ex convento di San 
Francesco, attuale sede del
l'Istituto per ragionieri e geo
metri. i rappresentanti dei 
tre enti hanno convenuto sul
la opportunità di intrapren
dere le necessarie iniziative 
affinchè tale stabile trovi una 
adeguata utilizzazione compa
tibile con la sua natura. Es
so sarà sede di uno ostello 
per la gioventù. 

Altro argomento nel corso 
dell'incontro riguarda gli im
pianti per lo sport e per il 
tempo libero. II Comune pro
cederà alla realizzazione nei 
prossimi due anni di una se
rie di impianti: verde pub
blico. campi di bocce, campi 
polifunzionali, mentre la Pro
vincia si è dichiarata dispo
nibile alla sistemazione del 
campo sportivo « De Marti
no i di Orvieto scalo e alla 
realizzazione nell'area retro
stante di piste per motocross 
e manifestazioni ippiche. In
fine il Comune ha deciso di 
n'acquisire l'intero palazzo 
del Popolo e di sistemarlo 
per farne una sede congres
suale. 

Remo Grassi 

al recupero dei centri storici 
urbani >. 

I provvedimenti a favore 
del'e cooperative e dei con
sorzi artigiani prevedono un 
intervento della Regione « te
so a favorire il potenziamen
to e Io sviluppo di tali strut
ture, con il concorso alla rea
lizzazione dei loro programmi 
di investimento, relativi alla 
costruzione, all'ampliamento. 
all'ammodernamento di mac
chine e attrezzi ». 

Per quanto riguarda la qua
lificazione e la commercializ
zazione dei prodotti dell'arti
gianato umbro, il progetto di
spone il contributo della Re
gione alle spese affrontate 
dai consorzi, costituiti tra im
prese artigiane sulla base di 
un piano di attività presen
tato dagli stessi consorzi al
l'inizio di ogni esercizio. 

« Il provvedimento — ha 
commentato ieri l'assessore 
allo sviluppo economico Al
berto Provantini — completa 
l'azione della giunta regionale 
che ha predisposto con rapi
dità tutti gli atti legislativi 
previsti nel piano regionale 
di sviluppo per l'artigianato. 
L'Umbria — ha ancora com
mentato — dispone oggi di 
tutti gli strumenti legislativi 
e d'intervento finanziario per 
operare efficacemente nel set
tore. La prossima conferenza 
regionale dell'artigianato ser
virà a definire meglio l'inte
ra politica della Regione nei 
confronti di questo comparto 
ecmomico ». 

Frattanto sempre ieri pres
so la giunta regionale alla 
presenza del presidente Mar-
ri e dell'assessore Alberto 
Provantini si è tenuto un in
contro con le organizzazioni 
sindacali a cui erano presen
ti. fra gli altri i tre segre
tari regionali delle confedera
zioni. Una riunione molto at
tesa per fare il punto sulla 
situazione soprattutto riguar
do alla situazione industriale 
e al momento di grave crisi 
che attraversano alcune real
tà provinciali e regionali. 

Si è a lungo discusso dei 
problemi contingenti delle 
aziende in difficoltà, ma ci si 
è posti anche problemi di pro
spettiva: investimenti, mobili
tà, programmazione. Al cen
tro del dibattito anche la po
litica della Sviluppumbria. Si 
è trattato insomma di un am
pio confronto a cui ne segui
ranno altri nei prossimi gior
ni che verteranno su argo
menti non meno importanti: 
agricoltura, formazione pro
fessionale, pubblico impiego. 

• • • 
TERNI — Cinquecento milio
ni saranno spesi dalla ammi
nistrazione provinciale per si
stemare alcune delle più im
portanti strade provinciali. Lo 
stanziamento è stato approva
to nel corso dell'ultima seduta 
del consiglio provinciale. 

Ecco le strade interessate: 
strada di Cordigliano. strada 
Montecastrilli-Avigliano-Melez-
zo; strada Camporotondo: 
strada Amelia-Sambucetole; 
strada Caivi-Otricoli; strada 
Polino - Collebertone; strada 
Acqualoreto-Todi-Baschi: va
riante Fabro Scalo; strada di 
Viceno; strada Fabro-Allero-
na scalo; i lavori saranno ini
ziati entro brevissimo tempo. 

L'ondata di freddo, peraltro ampiamente attesa viste le no
tizie del gelo che ha attanagliato tutto il nord d'Europa, è 
arrivata In Umbria con temperature che non venivano regi
strate da quasi un decennio, ieri mattina a i-du^ia a lennu-
metro ha segnato i meno 4 gradi, mentre un forte vento da 
est spazzava il centro con raffiche fino a 50 km. orari. La 
neve si è fatta viva fin dal mattino sopra 1 600 metri creando 
però difficoltà solamente in alcuni passi. 

Al Verghejeto il traffico è potuto procedere solo con l'uso 
delle catene. Alcuni camionisti che ne erano sprovvisti, han
no dovuto abbandonare il mezzo. Il ghiaccio ha provocato 
uno spettacolare incidente, per fortuna senza danni alle per-
pesanti probabilmente memori della tramontana che una vol
te finendo curi la parte anieilwe aui cigno ue.m a.iaaa jne è 
rimasta ostruita per alcune ore. C'è voluto infatti l'intei vento 
di un carro attrezzi dei vigili del fuoco per ripristinare la 
viabilità. 

Temperature bassissime anche a Forche Canapine. La ne
ve, peraltro attesa da tempo nella stazione sciistica umbra, 
non è voluta però cadere se non sporadicamente e con piccoli 
fiocchi ghlacoiatl. 

Difficoltà, sempre nella giornata di ieri, seno state segna
late nei passi di bocca Traballa, Colfìorito, Viamaggio. Boc
ca Seriola. A Colflorlto in particolare la neve è caduta co
piosa. Nevicate anche a Gubbio, Gualdo Tadino, Fossato di 
Vico. 

A Perugia il freddo Intenso accompagnato da un leggero 
nevischio e, nella mattina, da un forte vento, ha ridotto il 
transito di auto e soprattutto di pedoni per le vie del centro. 
Il freddo che in città fino ad una decina di ar.nl fa era nor
male, ha trovato un po' tutti impreparati vista l'eccezionale 
mitezza degli ultimi Inverni. 

Per tutti è venuta l'ora di rispolverare l vecchi cappotti 
pesanti probabilmente memori della tramontana che una vol
ta spazzava corso Vannuccl e che sembra di nuovo all'opera. 

• • • 
TERNI — Un po' di nevischio, raffiche di vento gelido, ma 
una temperatura tutto sommato sopportabile hanno caratte
rizzato la giornata di ieri. Buona la viabilità su tutte le strade 
della provincia: la polizia stradale ha Invitato a fornirsi di 
catene soltanto gli automobilisti costretti a mettersi in viag
gio per altre province, In particolare per quelle delle Marche, 
1 cui valichi erano difficilmente raggiungibili. La neve ncn è 
caduta nemmeno sulle località di montagna come Polino, 
dove 11 tempo si è mantenuto bello per tutta la giornata. La 
colonnina di mercurio durante 11 giorno è rimasta stabHe 'n-
torno ai due gradi, in serata si è però leggermente abbassata. 

Il gesto criminoso all'alba del primo dell'anno 

Incendiata a Gubbio la farmacia 
dell'ospedale: ingenti i danni 

I teppisti hanno cercato di forzare l'armadio dove erano custoditi stupefacenti • Paura tra i rico
verati • Distrutti medicinali e suppellettili per un miliardo • Raid teppistico anche in un ristorante 

GUBBIO — Quasi un miliar
do di danni ha causato l'in
cendio doloso alla farmacia 
dell'ospedale civile di Gubbio. 
avvenuto l'altro ieri mattina 
verso le 4. Alcuni ignoti si sono 
introdotti nella farmacia, for
zando le porte, probabilmen
te per un furto di stupefa
centi e non riuscendo ad a-
pnre l'armadietto in cui era
no custoditi, hanno incendia
to tutto il locale. 

E' andato distrutto tutto il 
mobilio della farmacia, che è 
antichissimo e di notevole 
valore artistico, in legno in
tarsiato e lavorato. Deteriora
ti anche medicinali, in gran
de quantità, molti dei quali 
abbastanza rari essendo la 
farmacia fornitissima. La lo
ro distruzione ha provocato 
disagi al personale ospedalie
ro ed ai degenti. 

Verso le 5 dell'altro ieri mat
tina il personale dell'ospedale 
ha visto il fumo uscire dalla 
farmacia e si è reso conto 
dell'incendio. Alcuni addirit
tura hanno pensato a qualche 
atto di terrorismo o di una 
bomba inessa lì per creare 
tensioni. Immediatamente è 
stato fatto sgomberare il re
parto maternità, che si trova 
nei locali sovrastanti la far
macia e scene di panico si 

sono verificate fra i degenti 
dell'ospedale. 

Sempre nella nottata i tep
pisti o presunti ladri, sono 
penetrati anche nel vicinissi
mo ristorante dei Tre Ceri, 
forzando la saracinesca ed 
accedendovi. Dopo aver mes
so a sr-qquadro il locale, aver 
racimolato nella cassa poche 
decine di migliaia di lire, 
hanno seriamente danneggia
to il locale. 

Queste inaspettate « gesta 
notturne » in una cittadina 
tranquilla come Gubbio, han
no fatto sorgere dei sospetti 
abbastanza gravi. Si è tratta
to di una « ragazzata > oppu
re di atti criminosi, che co
minciano a sopraggiungere 
anche in realtà abbastanza 
lontane dalla disgregazione 
dei grandi agglomerati urba
ni? Alcuni pensano che si sia 
trattato di persene inserite 
nel « giro della droga ». Il 
sospetto nasce proprio dal 
fatto che i teppisti hanno 
cercato di forzare l'armadio 
dove si custodivano gli stupe
facenti. In Umbria, inoltre, in 
molte farmacie si sono avuti 
furti di questo genere. 

I malviventi hanno potuto 
agire indisturbati nella notta
ta per il maltempo persisten
te e favoriti pure dal fatto 
che la maggior parte dei cit
tadini aveva partecipato il 

giorno precedente ai tradi
zionali veglioni di fine anno. 
E qu odi hanno agito con 
tutta tranquillità. 

Gli atti teppistici si sono 
svolti infatti in una zctia 
centralissima della città, in 
piazza 40 Martiri, con l'ospe
dale civile a ridosso, il quale 
dispone pure di turni di sor
veglianza notturna e di per
sona in servizio, che avrebbe 
dovuto accorgersi che qual
cosa non andava. Per questi 
motivi gli inquirenti pensano 
che si tratti di malavita loca
le e si esclude quasi total
mente l'intervento di esterni 
al raid notturno. Questa ipo
tesi è confermata mire da un 
episodio precedente, avvenuto 
la notte del '10 dicemhtv. 
sempre nel centro della città. 

Alcuni ignoti anche qui, 
hi'nno tentato di forzare sen
za successo il portone del
l'archivio comunale, dove so
no custoditi importanti do
cumenti storici e numerosi 
pezzi bibliografici di notevole 
valore. I malviventi sono 
riusciti a forzare due serra
ture. ma la terza non ha ce
duto. Così hanno rinunciato 
ad entrare e si sono dilegua
ti. 

Ottavio Giombetti 

Oggi sciopero 
dei lavoratori 

della Terninoss 
per la « 285 » 

TEllNI — Scioperano oggi I 
lavoratori della « Terninoss ». 
Lo sciopero è stato indetto 
dal consiglio di fabbrica qua
le immediata risposta all'at
teggiamento assunto dalla 
direzione, che non rispetta 
gli impegni assunti. Da mesi 
infatti sono in corso tratta
tive per l'applicazione della 
legge sulla occupazione gio
vanile e per l'organizcazio-
ne del lavoro, senza che sia
no stati fatti passi In t»van-
tl. Un Irrigidimento «=i è avu
to nel corso dell'ultimo in
contro, mentre si stava trat
tando la questione del pasto 
a caldo per 1 turnisti e la 
direzloi.c aveva dichiarato di 
non essere disposta a pro
seguire la trattativa su que
sto punto. 

Scioperano oggi anche l la
voratori del settore dei tra
sporti pubblici. Lo sciopero è 
stato Indetto nell'ambito del-
la vertenza aperta per 11 rin
novo del contratto Integrati
vo aziendale. I lavoratori si 
asterranno dal lavoro per 
quattro ore, con inizio alle 
ore 11. 

Iniziata a Piediluco la ristrutturazione del complesso 

Cambia volto la colonia ex-Gii 
Ci sarà lavoro per 40 giovani 

Diventerà una struttura ricettiva con 250 posti — Finora solo otto giovani delle 
liste hanno risposto alla chiamata della Regione — Disguidi dovuti anche alle feste 

TERNI — A Piediluco sono 
iniziati i lavori per la ristrut
turazione della colonia t'x-
GIL: si tratta di un'opera 
imponente che consentirà la 
trasformazione di un com
plesso edilizio di grandi di
mensioni. attualmente inutili
zato, in una struttura ricettiva 
dotata, tra l'altro, di 250 po
sti letto. Complessivamente 
l'intervento costerà più di 577 
milioni, escluso l'arredamen
to. 

Come si diceva, i lavori 
sono già iniziati, ma solo in 
parte, vale a dire per quella 
parte che deve essere realiz
zata da ditte specializzate. 
non sono invece ancora ini
ziati i lavori che devono es
sere eseguiti da squadre di 
giovani disoccupati. L'opera 
dovrà essere infatti realizzata 
in base alla legge 285 per 
l'occupazione giovanile ed è 
proprio per questo che la 
Regione ha stanziato un fi
nanziamento di 223 milioni. 
con il quale dovranno essere 
pagati i giovani che vi lavo
reranno. 

Ne occorrono 40, nella 
maggioranza semplici manova
li e in parte operai specializ
zati. Spetterà ai giovani fare 
i lavori di manutenzione, ri
fare i solai del piano terreno, 
aprire nuove porte, effettuare 
gli scavi, tinteggiare le pareti, 
costruire gli impianti elettri
ci. citofonico e televisivo. Le 
squadre composte dai giovani 
dovevano già essere al lavoro 
ma si sono incontrate più 
difficoltà del previsto nel 
metterle insieme. L'ufficio di 
collocamento ha inviato rac
comandate ai primi 40 giova
ni che figuravano nella gra
duatoria speciale. Di questi 
soltanto 8 hanno però accet
tato di iniziare i lavori. 

Come mai? e Ci sono anche 
motivi contingenti — spiega
no all'ufficio di collocamento 
— nel periodo delle feste è 
possibile che le raccomandate 
siano arrivate in ritardo e 
quindi che alcuni non si sia
no presentati proprio perchè 
non hanno ricevuto le chia
mate ». e E' vero anche. — 
aggiungono — che mentre si 

Le difficoltà che incontra il Comune di Terni nella loro abolizione 

Perché qualcuno difende le pluriclassi 
Nei piccoli centri i cittadini sono contrari perché temono di perdere l'unica scuola - Radicare l'isti
tuzione scolastica nella sua comunità - Problemi di non facile soluzione - Come si può intervenire 

TERNI — L'articolo del com- » riclasse e questo problema 
pagno Walter Marnili, ossa- . è posto al centro, ormai da 
sore alla P.I. del comune di • molto tempo, dell'attenzione 
Terni, con il quale si face- . dei cittadini del quartiere e 
rano presenti le difficoltà ; della nostra sezione. ET vero 
che si incontrano nello sfor- ; le pluriclassi vanno superate. 
zo per eliminare le plurtclas- , ma in che senso? E, perchè 
su ha suscitato una vivace 
reazione, soprattutto in quel
le frazioni e m quei quartie
ri dove ancora funzionano le 
poche pluriclassi rimaste. 
Pubblichiamo oggi la lettera 
inviataci dal compagno Ful
vio Pellegrini, segretario del
la sezione comunista di Bor
go Bovio, che fornisce una 
giustificazione all' atteggia
mento assunto da quanti si 
sono opposti alla chiusura 
delle pluriclassi. Si tratta di 
un problema intorno al qua
le si sta accendendo l'inte
resse. ed è quindi auspica
bile che altri intervengano. 
stimolati anche dagli spunti 
polemici presenti nella lette
ra che pubblichiamo. 

Nell'articolo apoarso sul-
l'Unità del compagno Walter 
Mazzil'i. assessore al a pub
blica istruzione del Comune 
di Temi, nel quale si af
frontava il problema delle 
pluricìa^si, ho apprezzato il 
ccnter.uto Ideale e la serietà 
degli interrogativi post», ma 
non concordo sull'analisi né 
su', le risposte. 

Io ho una visione diversa 
di questo problema: nel no
stro Quartiere. Borgo Bovio. 

sussistono? 

Un dato 
oggettivo 

Partiamo da un fatto og-
gp.uvo: l'accentramento pro
duttivo e dei servizi, il con
temporaneo impoverirsi dell" 
agricoltura, determinata dal
la involuzione capitalistica. 
hanno determinato l'esodo 
sempre più massiccio di cen
tinaia di famiglie dalle zone 
periferiche, rurali, verso il 
centro della città. Ma que
sto era vero fino a qualche 
anno fa, oggi, sia per Io svi
luppo dei mezzi di comuni
cazione, sia per una reale ri
sposta individuale al conge-
stionamento urbano, si assi
ste a un progressivo ritorno 
e ristabilirsi abitativo verso 
le zone più periferiche; an
che !a città si espande sem
pre di più inglobando la pe
riferia, che comincia a non 
essere più tale. 

Se sia vero quindi «il len
to spegnersi per consunzione, 

è appunto presente una più- * per effetto della diminuzione 

della popolazione scolastica » 
delle pluriclassi. è da verifi
carsi rispetto alla realtà di 
ciascuna zona. 

E veniamo al «campanile 
emblema della comunità »: io 
non credo che si tratti di 
ricercare per capire «valori 
arcaici, residui di una cul
tura precapitalistica rura
le». », come li definisce l'as
sessore Mazzini, ma di com
prendere Invece che quei va
lori non sono brandelli di un 
arroccamento sostenuto da un 
senso comune « arcaico » dei-
la gente, ma contengano in
vece elementi di realtà e po
sitività. anzitutto perchè l'e
marginatone s la separatez 
za si creano proprio quando. 
smembrandosi queste comu
nità, si disperdono anche que
sti valori: cioè per le cause 
inverse di quelle che pensa 

i il compagno Mazzini, il qua-
! le poi compiendo questo er-
j rare di valutazione, ripiega. 
i con un tono sconsolato, a af-
! fermare un « umanesimo lnte-
| graie ». che non si compren-
! de bene se è lo sfogo di 
! un moderno «Don Chisciot-
I te», di un inguaribile idea

lista. Quanto ci è cara la 
dialettica, specie tra marxi
sti: perchè non la usiamo 
in luogo delle rifatte sociolo
gie neoumanistlche? 

E allora vedremo che Y 
osteggiare, da paite della po
polazione di una certa zona, 
per esempio la nostra, la 

chiusura della pluriclasse ha 
un senso, una logica profon
da: noi comunisti non ci sia
mo forse sempre battuti con
tro la disgregazione delle co
munità. anzi per un riequi
librio e un rilancio della loro 
vita? La gente non si oppo
ne al superamento delle plu
riclassi. ma si oppone alla 
chiusura della scuola di quel
la data frazione: non si po
trebbe allora cercare di svi
luppate quella sona, proprio 
perchè in questa maniera si 
sviluppa quella comunità, si 
rigenerano quei valori e quel
la storia comune che non 
creano, ma anzi sono l'unica 
arma che possa combattere 
l'emarginazione, 

Insufficienza 
scolastica 

Anche la stessa inefficien
za scolastica può essere se-
caldo me combattuta valida
mente se la scuola è radica
ta nella sua comunità: si sen
tissero gli sfoghi della popo
lazione di San Carlo per il 
fatto che la loro scuola, plu
riclasse, l abbandonata a se 
stessa. Sono problemi com
plessi, è vero, ma a mio 
avviso non debbono essere 
affrontati, come Ta lVsrssso-
rc Mazzini, il quale prima 

1 tuona contro I fantasmi, « che 
nulla è frutto del caso, di 

, forze oscure e impenetrabi-
l li», finisce poi per evocarli 
' pensando a « valori arcaici, 
! residui di una cultura pre-
• capitalistica rurale... sedi-
, mentati neUe coscienze...» 

Il fatto è che questo prò-
i blema va anzitutto calato nel-
! le specifiche realtà delle sin

gole zone, e più complessi
vamente agendo per la ri
composizione territoriale e e-
conomica di quelle realtà. Og
gi abbiamo nuovi strumenti 
per Intervenire In tal senso: 
sono i Consigli di Circoscri
zione. oltre alle forze politi
che. 

Questo è 11 messaggio cul
turale per me valido che va 
recuperato, e altra cosa — 
e qui concordo con l'assesso
re — è l'atteggiamento di 
quella parte della borghesia 
« burocratica ternana » che 
non ha certo niente a che 
fare con quei valori positivi, 

• che certe zone esprimono, e 

fa la corsa per un posto in 
qualche ufficio pubblico, par 
i lavori manuali non si ouò 
certo dire altrettanto, a meno 
che non si tratti di posti nel
le grandi industrie ». 

Alla lega dei disoccupati 
forniscono diversi motivi per 
spiegare il fatto: « Non bni-
sogna certo pensare — af
ferma Vania Mangialardo, 
dell'esecutivo della Leg* — 
che lo scarso numero di ri
sposte alla chiamata stia a 
significare che non ci sono 
disoccupati o che i giovani ! 
non hanno voglia di lavorare. 
Anzi da questo punto di vista 
bisogna battere facili stru
mentalizzazioni da parte del 
padronato, sul quale grava la 
grossa colpa di non avere | 
applicato la legge per l'occu
pazione giovanile e che cerca 
di scaricare le proprie re
sponsabilità accreditando tesi 
di questo tipo. Per il proget
to di Piediluco è accaduto 
che sono stati chiamati i 
primi 40 della Usta, i quali 
sapevano che anche alla 
e Terni» sta per prendere il 
via un corso di formazione 
professionale per 50 giovani. 
E' chiaro quindi che le a-
spettative maggiori si rivol
gano verso questo ultimo 
corso. Va anche detto che 
scontiamo il mancato ade
guamento della scuola al 
mercato del lavoro. Quasi 
tutti i giovani disoccupati 
sono altamente scolarizzati e 
hanno una preparazione per 
un lavoro di tipo impiegatì
zio. E' questa una distorsione 
grave con cui occorre fare i 
conti ». 

Anche il sindaco di Terni, 
Giacomo Porrazzini. concorda 
sostanzialmente eoo questa 
spiegazione: «Sono convinto 
anch'io che non siamo in 
presenza di un atteggiamento 
da Tarte dei giovani di rifiu
to di lavoro manuale. Trat
tandosi dei primi in gradua
toria è comprensibile che si 
preferisca aspettare in vista 
di un lavoro che dà maggiori 
garanzie, credo che man ma
no che si scenderà dai primi 
posti della graduatoria queste 
difficoltà si supereranno, al
trimenti la realizzazione dei 
progetti che sono stati pre
disposti per l'occupazione 
giovanile rischia di non an
dare in porto». 

Nel frattempo jl numero 
dei giovani iscritti alla lista 
speciale è ulteriormente cre
sciuto. superando ormai le 
3200 unità. Nei prossimi 

Il calendario della Regione 

Fino al 28 febbraio 
caccia vagante in 
provincia di Terni 

In un manifesto le zone dove si potrà accedere 

TERNI — La caccia vagante con ausilio del 
cane potrà essere praticata in provincia di 
Terni dal 1. gennaio al 28 febbraio, nel ter
ritorio che non è compreso in uno delle set
te zone di protezione. La caccia alle specie 
consentite è permessa da appostamento tem
poraneo in tutto il territorio regionale. Cosi 
viene stabilito dal calendario venatorio in
tegrativo per la stagione "78 79 approvato 
dalla Regione Umbria. 

Per quanto riguarda le zone è stato fat
to affiggere un manifesto che è esposto an
che presso le sedi delle associazioni dei cac

ciatori, nel quale sono indicate le delimita
zioni territoriali. 

Dal 1. marzo al 31 marzo lo caccia è con
sentita sempre nella provincia di Terni da 
appostamento temporaneo su tutto il terri
torio provinciale mentre in forma vagante 
e con l'uso del cane è permessa soltanto lun
go i seguenti fiumi, laghi, laghetti, a di
stanza non superiore a 100 metri dall'argine: 
fiume Tevere. Paglia. Nera. Velino, le due 

| chiuse del Rio Grande: laghi: Piediluco. 
Corbara. zone paludose della piana del co
mune di Attigliano. zona dell'Orso e nella 
piana di Fabro e di Montelecne. 

che va combattuta a forza 
perchè il suo giudicare «al- j gjomi la lega dei disoccupati 
tamente educativa la pluri- convocherà un'assemblea per 

Chiesto lo scioglimento dalla Comunità montana Colli del Trasimeno 
m • • • — . , . M • — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — M I I • . - ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ _ — . . - _ • • • ! • • • • * • • M • • — 

\ 

I consorzi « Bonifica del Trasimeno » 
e « Fossi » intascano solo i contributi 

classe » è sintomo di una sua 
inarrestabile decadenza cul
turale. 

Fulvio Pellegrini 
segretario della sezione 

comunista di Borgo Bovio 

discutere ani progetti per 
l'occupazione giovanile presen
tati al comune e sui risvolti 
problematici che essi pongo
no. 

9- «• p. 

Lo scioglimento del «Con
sorzio Fossi » e del « Con
sorzio Bonifica del Iago Tra
simeno » è stato sollecitato 
ieri dalla Comunità Montana 
Colli del Trasimeno in una 
nota che sottolinea l'inutilità 
dei due enti. 

«La Giunta della Comuni
tà Montana — si afferma nel
la nota — ha ricevuto nume 
rose sollecitazioni d'interven
to per la ripulitura dei fossi 
che dalla forcale montana 
Tuono - Passignano - Magione 
confluiscono nel Lago Trasi
meno. Analoghe richieste so
no venute anche da parte di 
coltivatori diretti dei comu
ni di Castiglione del Lago. Pa
dano e PanicaJe. Alcuni han
no anche lamentato aspramen
te il fatto che mentre i col
tivatori pagano annualmente 

i propri contributi al Consor
zio Fossi, da quest'ultimo non 
viene fornita alcuna presta
zione per i corsi d'acqua che 
dovrebbe mantenere agibili >. 

Le questioni sollevate — 
precisa la Comunità Monta
na — implicano da parte del
la Comunità una piena dispo
nibilità ad intervenire nel
l'ambito delle sue competen
ze. purché ci sia però il ne
cessario collegamento con un 
programma organico di ripu
litura e sistemazione degli ar
gini dei corsi d'acqua anche 
fuori dal territorio 

« Ciò comporta — si affer
ma ancora nella nota — che 
sia dato corso a livello re
gionale alla legge che preve
de sia lo scioglimento del Con
sorzio Fossi che del Consor 
zio Bonifica del Lago Trasi 

meno. I due enti, praticamen
te inattivi per quanto riguar
da le opere di intervento, si 
limitano a riscuotere sola
mente i contributi obbligato
ri da parte dei proprietari 
delle terre. D loro scioglimen
to urgente si collega con il 
nuovo assetto istituzionale del
l'intero bacxM imbrifero del 
Trasimeno, comprese le attua
li competenze dei consorzi di 
pesca che necessariamente 
dovranno rimanere solo di tu
tela professionale nocche i 
più complessi problemi di ge
stione dei lago dovranno es
sere affidati ad un organi
smo più rappresentativo di 
tutte le categoria ». La Co
munità ha convocato in par
ticolare un incontro con i co
muni rivieraschi su questi 
problemi. 
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